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Il Pittore di Monaco 1410 nel Persephoneion di Locri Epizefiri:
analisi iconografica e stilistica di un ceramografo attico.

Giada Giudice

Nell’ambito di un progetto di studio1 e di 
valorizzazione di tutte le ceramiche attiche a 
figure nere e rosse provenienti dal santuario 
della Mannella di Locri Epizefiri2, strumento 
indispensabile alla ricostruzione della rituali-
tà locrese, vorremmo esaminare la produzio-
ne del Pittore di Monaco 14103, ceramografo 
che opera nella tecnica a figure nere tra il 540 
ed il 520 a.C., e presenta notevoli affinità sti-
listiche col Pittore dell’Altalena4, soprattutto 
nel rendimento della struttura anatomica dei 
cavalli e nel disegno della decorazione acces-
soria – che non presenta discrepanze grafi-
che– mentre sembra muoversi sulle orme di 

1 Sulle attestazioni ceramiche nel Persephoneion dal 
580 al 430 a.C. vd. soprattutto Giudice 1989; Giudice 
1992, pp. 203–208; Giudice 1996, pp. 46–48; Giudice 
2007, passim; Giudice, Giudice, Muscolino 2009, 
pp. 387–404; Giudice 2017, pp. 11–48; Ead. 2019, pp. 
35–84; Ead. 2020, pp. 33–54; Giudice, Giudice 2018a; 
2018b, pp. 396-407; 2019 c.d.s.

2 Sul santuario della Mannella vd. Torelli 1979, 
pp. 91 ss.; Torelli 1987, pp. 597 ss.; Sabbione 1987, 
pp. 47–61; Id. 1996, pp. 19–21; Costabile 1996, pp. 
22–25; Id. 2007, pp. 97 ss.; Cardosa 2010, pp. 351–362; 
Torelli 2011, pp. 77 ss.; Sabbione 2014, pp. 39–41; 
Marroni, Torelli 2016. Testimonianze sul santuario 
si trovano in Cic., nat. deor. 3, 34; D.S. 27, 4; D.H. 20, 9; 
Liv. 29, 18; 31, 12, 1–2 (in cui si afferma che il santuario 
sorgeva “extra urbem”); Val. Max. 1, 21; 1, 1, ext. 1; 1, 1, 
ext. 3; App., Samnn. 12; App., Hannib. 55. Una raccolta 
delle fonti antiche relative al santuario di Persefone è in 
Niutta 1977, pp. 253–347.

3 ABV 311, 693; Para 135; Add2 84.
4 Sul Pittore dell’Altalena ABV 304–310, 693; Para 

132–135, 519; Add2 79; EAA I, 1958, s.v., p. 276 (S. Stuc-
chi); Blatter 1969, pp. 69–76; Bell 1979, pp. 21–38; 
Castoldi 1981, pp. 27–30; Böhr 1982a, pp. 213–220; 
Böhr 1982; Wójcik 1989, pp. 179–184; Lindner 2000, 
pp. 79–85; Iozzo 2002, p. 24, nota 1; Pagliardi 2014, 
pp. 151–192.

Exekias5 nella predilizione per l’anfora a pro-
filo continuo di tipo A.

Le analogie con la produzione del Pittore 
dell’Altalena, già, peraltro, riconosciute da 
Beazley che in ABV annota “near the Swing 
Painter, to whom I formerly attributed Mu-
nich 1411, but more energetic”, sono talora 
così stringenti da avere indotto E. Böhr ad 
espungere dal corpus dei vasi riferiti al Pit-
tore dell’Altalena le anfore a profilo continuo 
e a collo distinto di Richmond, Virginia Mu-
seum of Art 56.27.36 e di Parigi, Cabinet des 
Médailles 2457, per attribuirle, invece, pro-
prio alla “mano” del  Pittore di Monaco 1410.

Una certa riluttanza manifesta, inoltre, M. 
Moore8 ad attribuire con certezza allo stesso 
ceramografo una neck–amphora frammenta-
ria rinvenuta ad Egina nel 1966 nell’area del 
santuario di Athena Aphaia, a proposito della 
quale osserva: “The fragments compare best 
with the work of the Swing Painter and his 
contemporary, the Painter of Munich 1410, 
but an attribution to either painter does not 
seem assured”.    

In realtà estremamente limitati sono il cor-
pus di vasi e il range delle tipologie vascolari 
riferiti da Beazley al Pittore di Monaco 1410: 
un’hydria e sei anfore (di queste una soltanto 
a collo distinto), due delle quali provengono 
da Vulci, una da Orvieto ed una da Castel 
Campanile; e solo successiva alle liste stilate 

5 The Athenian Agora XXIII, pp. 4–7, in particolare 
nota 2; Iozzo 2018, p. 24.

6 Para 133,4bis; Add2 79.
7 ABV 308,70; Para 133; Add2 82; CVA Paris 2, tav. 

89, 3–6.
8 Moore 1986, pp. 51 ss., in particolare 53–56, n. 2. 
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Il passo successivo nello studio dei diver-
si ergasteria documentati nella “favissa” del 
Persephoneion sarà l’analisi di tutti quei vasi 
e frammenti – numerosi – attribuibili al Pit-
tore dell’Altalena, che permetterà di valutare 
con maggiore esattezza lo scarto stilistico ed 
iconografico che marca i due ceramografi, i 
quali, come abbiamo già anticipato, lavora-
rono per un certo periodo della fase iniziale 
della loro attività nello stesso workshop, su-
bendo anche il fascino e l’inf luenza dell’ope-
ra del grande Exekias.

L’unico elemento che possiamo già mette-
re in campo è il dato del circuito distributivo 
condiviso dai vasi prodotti dai due ergaste-
ria che, già documentati in quantità notevo-
li nei siti dell’Etruria tirrenica59, ora lo sono 
anche a Locri Epizefirii, che proprio in vir-
tù del Persephoneion, “ἐπιφανέστατον τῶν 
κατὰ τὴν Ἰταλίαν ἱερῶν”, polo di attrazione 
cultuale frequentato tanto da Locresi quanto 
“da stranieri”60, si configura come un note-
vole mercato di importazione e di consumo 
del prezioso vasellame attico e non soltanto 
quale tappa nella navigazione verso i ricchi 
mercati medio–tirrenici: un significativo in-
dizio di questo è rappresentato proprio dalla 
restituzione di questo cratere a colonnette, un 
hapax, per morfologia vascolare e scelte ico-
nografiche nella produzione del Pittore di Mo-
naco 1410, qui presentato per la prima volta.

Giada Giudice
Gerda Henkel Stiftung, Fellow

München Universität
giada.giudice26@gmail.com 

59 Sulle importazioni della ceramica attica in Etru-
ria soprattutto Giudice 1979; Id. 1989; Reusser 2002; 
Reusser 2013; Id. 2013A; Gaunt 2014, pp. 77–98; Giu-
dice 2018, pp. 11–28; Bundrick 2019, pp. 20–33.

60 Rubinich 2006, pp 396–404, ipotizza la frequen-
tazione del santuario da parte di Greci di altre poleis e 
di non Greci.
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